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Vista la legge 21 luglio 1911, n. .806, con otii fu data
facoltà di prorogare oltre il 31ottobre 191i lkÃn-
cessioni ferroviarie previste dalla legge sovra ,citata ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :o
Le disposizioni dell'art. 4 della legge 24 dicembre

1908, n. 751, sono prorogate a tutto il 19 novembre
1911, per quanto riguarda le feste di Torino ed a tutto
il 31 dicembre 191f, per quanto riguarda le feste di
Roma.
Le concessioni per le suddette feste, ora in vigore,

cessano col 19 novembre 1911, e l'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato è autorizzata ad applicarne,
dal 20 novembre, al 31 dicembre 1911, altre che saranno
determinate tenendo conto della chiusura dell'Esposi-•
zione di Torino.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uincialet delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 29 ottobre 1911.
VITTORIO EMANUELE.

P A.RTEUFF I C I A LE roar== - sace=·
Visto, D guardosigilli: Fmooonano-APmr.x.

E numero1197 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 24 dicembre 1908, n. 751, concernente
il concorso dello Stato nelle spese per le feste comme-
morative del 1911 in Roma e in Torino ;

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M. 11 Re,
.

in udienza- del 29rottobre 19¾, sul deoreia che
autorizza unprelevamento dal fondo dijriserva peg
le spese impreviste, occorrenti per aussidi diversi di
pubblica beneßcenza, e per opere di puniëllamenti
di case pericolanti in provincia di Catania.

SIRE I

In alcuni comuni della provincia di Catania, danneggiati dal ter-
remoto del 15 ottobre p. p., si è manifestata la necessità di prov-
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vedimenti urgenti ed eccezionali da parte del Governo, intpsi, fra
l'altro, alla costruzione di baracche per gli indigenti, a riparazioni
ed a puntellamenti di case pericolanti e ad eventuali occupazioni
di suolo, oltre alla concessione di speciali sussidi di pubblica benen-
cenza diretti ad alleviare le condizioni dei meno abbienti più -du-
ramente colpiti dall'infortunio.
A tal'uopo il Consiglio dei ministri, attesa Purgenza dei relativi

provvedimenti, ha ideliberato di valersi della facoltà accordatagli
dall'art. 38 della vigente legge di contabilità generale, per prele-
vare dal fondo «rigarv delle spesos impreviste L. 115.000, delle
quali L. 20.000 da portarsi in aumento al capitolo del bilancio del
ministero dell'interno pei sussidi diversi di pubblica beneficenza e

L. 95.000 da inscriversi in uno speblale caliitolo del bilancio del mi-
nindho det'la oí·1 þtibblici per le opere suacceimate.
Il prelevamento di cui trattasi viene autorizzato gol seguente di-

segno di decreto, che il riferënte ha l'onoro di sottoporre all'augusta
sanzionG di Vostra Maestä.

11'iitWei'o 1108 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
delfpp?to.cpntiene il seguente decreto:

ÈITTOÏüÖ Él\ÏÄÑUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione

:RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
à;ilirö?&to con R. decreto 1T febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondò di riserva per le spese impre-

viste insei-itto in L. 3.000.000 nello stato di previsione
della spesa del ministero del tesoro per l'esercizio

finánziario 1911-912 in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L. 2.631.782,35 rimane disponibile la
somma di L. 365.217,65 ;
Åë¾'¾ iÝ Consiglio dei ministri ;

SúTla.groposta dél Nostro ministro, segretario di Stato
pe il teúdi•bi
16iàÈð docretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dál"fónif6 di risérva pàr le spese impreviste inscritto
al capitblo n. 132 dello stato di previsione della spesa
del¾íiftliäfero del teëóto per l'esercizio finanziario 1911-
1912 $dúforiú¾taina 150 prelevazione nella somma

di lire centoquindicimila (L. 115,000) da inscriversi ai

capitglg. aghetatidi previsione infraindicati per Teser-
cizio fliianziarionin corso :

Mini'sieÑdell'iiiterno - Cap. n. 53: « Sussidi diversi di

pubblica benefloenza ecc. », . . . . . L. 20,000 -
Ministero dei lavprigiukblig ..¢ap, n. 2364eg: «ßpesa

per costruzione þ grapçhey rigar.azigi,y.puntella-
menti, occupa¾oileMi subló e

' altt† pronefimenti
urgggti in djgendeng del terremoto del 15 ottobre

1911 nella provincia di Catania » . . .
L. 95,000 --

L. 115,000 -

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la
'

sua convalidazione.

ÖrdiËialnoSe il presente decreto, munito del sigillo
delloËiato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 29 ottobre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- ÎEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

1L MINISTRO DEL TESORO

Veduto il testo unico di legge sugli Istituti di emissione e sulla
circolazione dei biglietti di Banca, approvato con R. decreto 28
aprile 1910, n. 204;
Veduto il regolamento per i biglietti di Stato e di Banca, appro-

vato con R. decreto 30 ottobre 1896, ii. 508;
Veduto il .decreto ministeriale 9 giugno 1910, pubblicato nella

Gazzetta ugiciale del Regno del 13 giugno dello stessoin'no, ii. 138,
col quale fu autorizzata, tra l'altro, la fabbt·icazione di centodieci-
mila (110.000) biglietti da lire liiille (L. 1000) della Ëanoa AStalia
distinti in undici serie di 10,000 biglietti ciascuna;
Veduta la deliberazione del 23 ottobre 1911 del Consiglio superiore

della Banca predetta, relativa ad una Infova fábbficuiäild di 10
mila biglietti da L. 1000 ;
Veduta la domanda fatta dalla Direzione generale della Banca,

con nota 30 ottobre scorso, n. 74.869, in relazione alla suddetta de-
liberazione;
Veduto che la nuova fabbricazione è fatta in aggiunta ed a com-

plemento di quella precedente, autorizzata col citato decreto mini-
steriale 9 giugno 1910;

Deoreta:

Art. 1.

È autorizzata la fabbricazione di diecimila (10.000) biglietti da
lire mîlle (L. 1.000) della Banca d'Italia per un valore compleésivo di
lire dieci milioni (10.000.000) in aggiunta al contingente di cento-
diecimila biglietti dello stesso taglio, fissato dall'art, l del decreto
ministeriale 0 giugno 1910.
I detti diecimila biglietti costituiranno una intera serie contras-

segnata colla lettera ed il numero 7 e saranno nuinerati progressi-
vamente da I a 10,000;

Art. 2.

I biglietti di cui all'articolo precedente avranno i distintivi e
le caratteristiche fissati dal decreto ministeriale 6 dicembre 1897,
con avvertenza che sul < recto > deimedesimi, nello'spazio tra l'or-
nato ed il corpo del biglietto, al disotto della indicazione dei de-
creti ministeriali 9 giugno 1910 e. 6 dicembre 1697 porteranno in
identico carattere, ma un poco piit piccolo, l'altra: « e 13 no-
vembre 1911 >.

Lo stesse indicazioni saranno impresse sulle matrici dei biglietti.
Art. 3.

Ai suddetti biglietti verrà applicato il contrassegno di Stato di cui
al decreto ministeriale 30 luglio 1896.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzette ufficiale de

Regno.

Roma, 13 novembre 1911.

Il ministro
T ED ES CO.
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MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente:
Consigliõ atWtato.

Con R. decreto del 28 settembre 1911:

Bonasi conte, gr. cord., prof. avv. Adeodato, presidente di sezione,
nominato presidente. del Consiglio di Stato (Le 15.000).

Con R. decreto dof 2 ottobre 1011:

Piantone Aristide, applicato di 2a classe fiëll'ammiriistrazione cen-

trale, nominato applicato di da classe al Consiglio di Stato.
Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 2 ottobre 1911:

afartani comm. dott. Antonio, capo divisione di la classe nominato

vice direttore generale (L. 9000).
Bajardi ufl'. dott. Girolamo, capo sezione di la nominato capo divi·

sione di 2a classe (L. 7000).

Con R. decreto del 28 settembre 1911 :

Primi segretari di la nominati capi sezione di 2a classe (L. 5000):
Carpani cav. dott. Pietro - Savini uff. dott. Oliviero.

Con R. decreto del 2 ottobre 1911:

Sbrocca cav. dott. Aurelio, primo segretario di la nominato capo

sezione di 2a classe (L. 5000).
Miranda dott. Luigi - Ciampani dott. Tommaso, segretari di 4a

classo nell'amministrazione provinciale (L. 2000), nominati se-
gretari di egual classe e con lo stesso stipendio nell'ammini-

strazione centrale.

Migliarini rag. Cesare, ragioniero di 4a classe nell'amministrazione

provinciale, nominato ragioniere di egual classe e con lo stesso

stipendio nell'amministrazione centrale.

Telesea Francesco, applicato di 4a classe nel Consiglio di Stato

(L. 2000), nominato applicato di 2a classe nell'amministrazione

contrale (L. 2000).
Amministrazione provinciale.

Con R. decreto del 2 ottobre 1911 i

Varriale comm, dott. Michele, vice dirottore generale, nominato, a
sua domanda, consigliere delegato di la classe, conservando lo

stipendio annuo di L. 9000.

Con R. decreto del 13 ottobre 1911:

Gandolfi do t. Ettore, segretario di 2a classe, in aspettativa per in-
fermità, richiamato a sua domanda in servizio.

Con R. decreto del 15 ottobre 1911 :

Strano dott. Salvatore, segretario di 2a classe, collocato a sua do-

manda in aspettativa per informith.

Con R. decreto del 18 settembre 1911 :

Caccio uff. avv. Giovanni, consigliore delegato & la classe, collo-

cato a riposo, a sua domanda, per aver compiuto 65 anni di

oth con oltre 25 di servizio.

Con decreto ministeriale del 15 ottobre 1911:

Artale dott, Giov. Battista, alunno, dichiarato dimissionario.

Con R. decreto del 13 ottobre 1911:

Ingicco rag. Paolo, ragioniere di 3a classe, in aspettativa per sor-

vizio militare, richiamato, a sua domanda,sin, servizio.»

Con decreto ministeriale del 20 ottobre 1911:

bamilano rag. Giacomo, alunno, accettate le volontarie dimissioni

dall'impiego.

Con R. decreto del 2 ottobre 1911:

PellegrefIl Gustavo, archivista di la classe, nominato archivista capo
(L. 4000).

D'Aria Arturo, alunno, nominato applicato di 3a classe (L. 1500).
Con R. decreto del l° settembre 1911 :

Mazzarelli Roberto, applicato di 2a classe, destituito dall'impiego in
applicazione dell'art. 55, lett. a, del testo unico 22 novembre 1908
sullo stato degl'impiegati civili.

Amministrazione della°publ>lica sicurezza.
Con R. decreto del 13 ottobre 1911:

Pacifico cav. dote. Enrico, commissario di la classe, nominato vico
questore (L. 6500).

Con R. decreto del 15 ottobre 1911:

Matarese Alfredo, delegato di 2a classe, collocato in aspettativa, a
sua domanda, per motivi di salute.

Con R. decreto del 20 ottobre 1911:

Dato Costantino, delegato di 5a classe, rettificato il decreto 24 agosto
p. p., nel senso che esso apparteneva alla 4a elasse, anzichè
alla Sa,

Con R. decreto del 13 ottobre 1911:

Buffa Giuseppe, applicato di 2a classe, collocato in aspettativa, a
sua domanda, per motivi di salute.

Con decreto ministeriale del 3 ottobre 1911 :

Franceschini Giovanni, alunno applicato, accettate le volontarie
dimissioni dall'impiego.

Benigni Camillo, id., id. id.

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni nel personale dipendente:
Con R. decreto del 30 giugno 1911:

Capuozzo Giacomo, capo tecnico principale di 3a classe delle dire-
zioni delle costruzioni navali, categoria pittori, dispensato dal
servizio ed ammesso a far valere i titoli par la pensione che
possa competergli, dal 30 giugno 1011.

Rovere Franceseo, capo disegnatore di la classe id., collocato a ri-
poso, d'ufficio, per anzianità di servizio, dal 30 giugno 1911.

Pettinati Giovanni Battista, capo disegnatore principale di la classe
delle direzioni di artiglieria ed armamenti, dispensato dal ser-
vizio, dal 30 giugno 1911.

Castiglioni Giovanni Battista, capo disegnatore di la classe, id. -
Carfagna Giuseppe, id 2a id., id. id.

De-Biasio Giovanni, capo tecnico di la classe delle direzioni delle
costruzioni navali, categoria fabbri, dispensato dal servizio ed
ammesso a far valore i titoli per la pensione che possa com-
petergli, dal 30 giugno 1911.

Con R. decreto del 6 luglio 1911:

Cantini Enrico, sottotellente del corpo R. equipaggi - Verrando
Giovanni, id. - Rogano Luigi, id., promossi tenenti, dal 0 lu-
glio 1911.

Anfosso Giuseppe, capo tecnico principale di la classe delle dire-
zioni delle costruzioni navali, categoria congegnatori, coHocato
a riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio, dal 1° set-
tembre 1911.

Vallarino Giuseppe, capo tecnicq principale di 2a classe del\e dire-
zioni delle costruzioni navali, categoria carpentieri, collocato a
riposo, a sua domanda, per anzianita di servizio e per etá, dal
1° settembre 1911.
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Belluecio Mariano, capo tecnico principale di 3a classe id. id., col-
locato a riposo, per anzionità di servizio, dal 1° agosto 1911.

Bonifacio Francesco, capo disegnatore principale di la classe delle
direzioni delle oostriizioni navali, collocato a riposo, a sua do-
manda, per anzianità di servizio e per età, dal l6 luglio 1911.

Con R..decreto del 13 luglio 1911:

Delbecchi Pietro, capo disegnatore di la classe delle direzioni di
artiglieria ed armamenti - Do Cal Giuseppe, id., promossi, per
anzianità, capi disegnatori principali di 2a classe, dal 16 lu-
glio 1911.

Rossi Silvio, disegnatore di la classe delle direzioni di artiglieria ed
armamenti, promosso, in seguito ad esame d'idoneith, capa di-
segnatore di 2a classe, dal 1° agosto 1911.

Callegari Giovanni, capo disegnatore di la classe delle direzioni
delle costruzioni navali -.- Bernardo Aurelio, id., promossi, per
anzianità, capi disegnatori principali di 2a classe, dal 16 lu-
glio 1911.

Con R. decreto del 18 luglio 1911:

Tavernari Narciso, sottotenente del corpo R. equipaggi -- Bagni
Giuseppe, id., promossi tenenti, dal 18 luglio 19 L I.

Con R. decreto del 21 luglio 1911 :

Gicca Eugenio, otto contabile di 2 classo - Sommovigo Luigi, id.
fissata la loro anzianiti nel grado al l° dieernbre 19.0.

- Con It. decreto del 28 luglio 1911 :

Cigliola Francesco, oparaio avyentizio nella R. marina, nominato,
in seguito ad esime di concorsa, capo tecnico di 3a classe delle
direzioni della costruzioni navali, categoria carpentieri, dal 1°
agosto 1911.

Con R. decreto del 31 luglio 1911:

Drago Emanuele, maggiore macchinista - Massa Guglielmo, id.,
collocati in posizione di servizio ausiliario, in seguita a loro do-
manda, dal 1° settembre 101I, ed inscritti nella riserva navale.

Bellisario Alfredo, tenente macchinista - Pietrantonio Egidio, id.,
promossi, con riserva d'anzianità, capitani macchinisti, dal 16
agosto 1911.

Con R. decreto del 12 agosto 1911 :

Andruzzi Alcibiade, tenente medico - Amoroso Arturo, id. - Puoti
Giovanni, id. - Stocco Ugo, id. - Bellocchio Andrea, id. - Mosso
Fortunato Erminio, id. - Gnasso Samuele, id. -- Vittori Enrico,
id. - De Petris Lorenzo, id. - Cesarano Umberto, id. - Caliso
Franceseo, id. - Martelli Valerio, id. - Gualdi Ettore, id., pro-
mossi capitani, dal 1° settembre 1911.

Lavatelli Angelo, colonnello macchinista, collocato, a sua domanda,
in aspettativa per motivi di famiglia, dal 16 agosto 1911.

Buongiorno Gennaro, tenente colonnello macchinista, promosso co-
Ionnello macchinista, dal 1° settembre 1911.

Petruolo Vincenzo, maggiore, id. tenento colonnello macchinista.

Con R. decreto del 14 agosto 1911:

Mangano Vittorio, sottotenente di Vascello, promosso tenente diva-
scello, dal 16 agosto 191I.

Con R. decreto del 18 agosto 1911:

Mori Angiolo, capitano commissario, cessa di far parte dol corpo di
commissariato militare marittimo, perchè nominato agente co-
loniale nella Somalia italiana, ed à contemporaneamente in-
scritto nella riserva navale, dal l° agosto 1911.

Manno Amedeo, tenente commissario, promosso capitano con riserva
d'anzianità, dal 1° settembre 1911.

Bertola Carlo, sottotenente del corpo R. equipaggi - Gaglione An-
tonio, id., promossi tenenti, dal 1° settembre 1911.

Incontri Attilio, tenente di vascello, esonorato dalla reggenza di
una sezione dell'ullicio di stato maggiore della marina, dal 14

x osto 1911.
Franza Antonio Eduardo, capo sezione di la classe nel personale

della carriera amministrativa del ministero della marina, eso-
nerajo dalla carica di capo di gabinetto del sottosegretario di
Stato per la marins, dal 14 agosto 1911.

Carcia Alfredo, primo segretario di la classe id., nominato capo di
gabinetto del sottosegretario di Stato per la marina, dal 4 ago-
sto 1911.

Menlicini Vincenzo, id. di 2a classa, chiamato a far parte del ga-
binetto del sottosegretario di Stato per la marina, dal 4 ago-
sto 191l.

Bettamio Ernesto, capitano macchinista, collocato in posizione di
servizio ausiliario, per ragioni di eth, dal 4 agosto 1911, ed in-
s ritto nella riserva navale.

Con R. decreto del 6 agosto 1911:

Goti Domonico, capitano del genio navale, dimissionario, inscritto
nella riserva navale.

Roselli Giuseppe, capitano di porto di la classe, collocato a riposo,
ia peguito a sua domanda, col grado onorario d'ispettore del

corpo delle capitanerlo di porto, dal 1° settembre 1911.
Cavallari Giuseppe, id. di 3a id., id. col grado onorario di capitano

di porto di 2a classe.

Mastio Salvatore, ufficiale di porto di la classe -- Pallano France-

sco, id., id. col grado onorario di capitano di porto di 3a classe.
Con R. decreto del 9 agosto 1911:

Cavallari Francesco, maggiore medico, collocata in posizione ausi-
liaria dal 16 agosto, ed inseritto nella riserva navale.

Bisio Gerolamo, capitano medico -- Madia Ernesto, id., promossi,
per anzianitå, maggiori medici, dal 1° settembre 1911.

Cavalli Molinelli Pietro Achile, maggiore medico, promosso, per an-
zianità, tenente colonnello medico, dal 1° settembre 1911.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizioni nel personale dipendente:
Con R. decreto del 22 ottobra 1911 :

Tancredi Giovanni, ordinario di lettere italiane nel R. liceo di Mon-
teleone, in seguito a sua domanda, è collocato in aspettativa
per comprovati motivi di salute a decorrere dal lo ottobre 1911
e non oltre il 30 settembre 1913, con l'annuo assegno di L 170 3,
pari alla metà dello stipendio di cui à pravveduto.

Con decreto Ministeriale del 27 ottobre 1911:

Braggio Carlo, capo istituto effettivo del liceo-gianasio di Pesaro
dal 1° ottobre 1911 e non oltre il termine di due anni, è collo-
cato in aspettativa su domanda, per comprovati motivi di sa-
lute, con l'assegno annuo di L. 2808,33, pari alla moth del suo
stipendio.

Con R. decreto del 27 ottobre 1911:
Corridore Francesco, professore ordinario del 2° ordine di ruoli per

l'Insegnamento delle materie letterarie nel R. gianasio « Spo-dalieri » di Catania, con lo stipendio di L. 3000, è collocato in
aspettativa per comprovata infermità a decorrere dal 1° otto-
bre 1911 e non oltre il termine di due anni, con l'assegno in
ragione di annue L. 1500, pari alla metà del suo stipendio.

Con R. decreto del 15 ottobre 1911 :

De Montel Garrone Adele Elisa, prof. ordinaria del 3° ordine d i
ruoli per l'insegnamento della computistoria nelle RR. scuolo
tecniche, in aspettativa per provata infermità, è richiamata in
attività di servizio in seguito a sua domanda, ed à destinata
col suo grado e stipendio alla R. scuola tecnica « Piatti » di
Milano, a decorrere dal l° ottobre 1911.
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Con de reio niinineriale 5el 20 ettobre 1911:

Arena prof. Antonio, ordinario di storia o geografia nelle RR. scuole
tecniche, in aspettativa per causa di provata infermith, à ri-
chiamato in attività di servizio in seguito a sua domanda ed
ò destinato col suo grado e, stipendio alla R. scuola tecnica
< Piazzi » di Palermo, a decortare dal 20 giugno 1911.

Con R. decreto del 22 ottobre 1911 :

Clemento Filippo, ordinario del 10 ordine di ruoli per l'insegna-
mento della lingua francese nelle RR. scuolo tecniche, è richia-
mato in attività di servido, dall'aspettativa per motivi di fa-
miglia, in seguito a sua domanda, ed ò destinato col suo grado
o stipendio alla R. scuola tecnica di Civitavecchia, a decorrere
dal 1° ottobre 1911.

Con R. decreto del 27 ottobre 1911:

Almagià Riccarda, segretaria nella R. scuola normale « Daneo > di
Genova, con lo stipendio di L. 1300, ò collocata in aspettativa
per comprovata infermit¡\, a decorrere dal 1° ottobre 1911 e

non oltre il 30 settembre 1913, con l'assegno in ragione di lire
433,33, pari ad un terzo del suo stipendio.

MINISTERO DEL TESOR.0

Pensioni liquidate dalla Corto dei conti.

Adunanza del 25 ottobro 1911:

Lombardi Vittoria, ved. Anderloni, L. 2lG6,66.
Lazzani Laura, operaia tabacchi, L. 546,60.
Vayr Giovanni, agente manutenzione, L. 1125.
Soverini Bianca, ved. Barbadoro, L. 440.
Pastina Ermelinda, orf. Federico, segretario, L. 900.
Marcialis Rita, operaia tabacchi, L. 371,83.
Marcolli Attilio, soldato, L. 300.
Malacrida Girolamo, applicato, L. 1636.
Garibaldi Antonietta, ved. Olmi, L. 1385,66.
Di Mauro Teresa, ved. Giaquinto, L. 556.
Crispina Leopoldo, capo useiere, L. 1472.
Fresia Carlo, professore, L. 3873.
Di Filippo Santa, ved. Gallotta, L. 126.
Di Giovine, orf. .Vincenzo, guardia carceraria, L. 232.
De Battè Maria, ved. Guglielmini, L. 155.

Costantini Maria, ved. Rossi, L. 155.

Conte Mattoa, operaia guerra, L. 585.
Cavallari Giuseppe, capitano di porto, L. 4426.
Biollo Giovanna, ved. Magnani, L. 833,33.
Bettamio Ernesto, capitano, L. 4080.
Armenio Filomena, ved. De Luca, L. 254,58.
Aloi Giuseppa, ved. Scinto, L. 1230,66.
Balisai Giovanni, guardia carceraria, L. 960.
Biasetton Luigi, tenente, L. 2529.
Ghisolfi Emma, ved. Frigerio, L. 2666,66.
Esposito Anna, ved. Scanano, L. 355.
Palai Palmira, ved. Grandi, L. 876.
Battagiini Maria, ved. Orsi, L. 352,66.
Buonomo Francesco, tenente colonnello, L. 3489.
Bartolini Francesca, ved. Carleschi, L. 177,77.
Allegretto Agostino, operaio marina, L. 465.
Cafarelli Giovanni Battista, cancelliere, L. 1760.

Scapolatello Giovanni, sostituto segretario, L. 2862.
Castellano Gennaro, 2° capo fuochista, L. 910.
Castiglioni Giovanni Battista, capo disegnatore marina, L. 2683.
Carones Ermenegildo, capitano, L. 2663.
Buzzetti Teresa, ved. Venosta, L. 426,66.
RÌcci Bernardo, operaio artiglieria, L. 900.

Santarelli Luigi, aiutante genio civile (indennith), L. 4416.
Melisci Stanislao, delegato di pubblica sicurezza, L. 2736.
Masi Carolina, ved. Patini, L. 576.
Gouvernet Carolina, ved. Fantusati, L. 96.75.
Giámpino Rosalia, ved. Giacchetti, L. 320.
Princepe Gaetano, direttore carceri, L. 5010.
Secchi Lucia, operaia tabacchi, L. 493.
Tomalino Margherita, id., L. 600,76.
Carbone Anna, id., L. 478,38.
Casella Giovanna, ved. Cagnoli, L. 200.
Carraresi Maddalena, ved. Anastagi, L. 1893,33.
Calaotto Teresa, ved. Montaldi, L. 458,20.
Borgatti Mariano, colonnello, L. 5717.
Salan Angelo, segretario, L. 3168.
Santini Vincenzo, capitano, L. 38GS.
Tano Giuseppe, maresciallo RR. CC., L. 890.
Violani Vincenzo, operaio marina, L. 820.
Catteo Gaetano, ricevitore registro, L. 2563.
Mazzoldi Luigi, maggiore, L. 3626.
Giglio Marianna, ved. Cianciolo, L. 930.
Costantini Teresa, ved. Matone, L. 437.
Sarti Maria, ved. Meroni, L. 250, di cui:

a carico dello Stato, L.23,2l ;
a carico Monto pensioni maestri elementari, L.226,79.

Domichelis Enrico, carabiniero, L. 489,60.
De Jorio Bernardino, capitano, L. 3072.
De Antoni Angelo, operaio marina, L. 577,50.
Croce Fedele, tenente colonnello, L. 3520.
Carrara Ernesto, capo timoniere, L. 1684,80.
Acanfora Gennaro, sotto nocchiere, L. 024.
Bongarzone Viola, ved. Persichini (indennità), L. 2457.
Paneghetti Angela, operaia tabacchi, L. 363,48.
Peri Angela, id. id., L. 408,60.
Prayer Galletti Giulia, ved. Dotti, L. 1100,33.
Pagliano Alessandro, aiutanto postale, L. 867.
Morandi Rodoll'o, ricevitore registro, L. 2995.
Amirante Ida, ved. Fattorini, L. 2016.
Cattaneo Carlo, professore, L. 2100.
Cipparrono Raffaele, delegato P. S., L. 2746.
Cancellotti Mauro, maggiore, L. 3034.
Castagnaro Giuseppe, agente manutenzione, L. 1257.

Cecchini Maria, operaia tabacchi, L. 440,32.
Cittadella Giovanni, brigadiere postale, L. 1093.
Esposito Rachele, ved. Barro, L. 213,33.
Gemma Anna, ved. Trisolini, L. 539.
Maringola Nunzia, operaia tabacchi, L. 615,16.
Murari della Corte Bra Vittorio, colonnello, L. 4874.
Nista Regina, ved. Alvino, L. 150.
Petri Giuseppe, capitano, L. 3493.
Poli Vittorio, tenente colonnello, L. 4576.
Ticciati Antonio, disegnatore, L. 1988.
Becealetto Giovanni, padre Cesare, carabinierc, L. 240.
Grassi Luigi, guardia carceraria, L. I 120.
Graniello Concetta, operaia tabacchi, L. 702,57.
Celsa Salvatore, 1° macchinista, L. 1713,60.
Drago Martines Mario, sostituto segretario, L. 2806.
Bellemo Amalia, ved. Borghini, L. 403,66.
De Rosa Virginia, ved. Villamena, L. 600,66.
Aiello Michele, operaio artiglieria, L. 900.
Va]Ie Giovanni, messaggere postale, L. 1000.
Marchioni Guglielmo, delegato P. S., L. 2350.
Valeriani orf. Arturo, 1° ufficiale postale, L. 700,66.
Fiore Lucia, ved. Marco, L. 625.
Costa Antonio, ufliciale di bonifica, L. 746.
Prato Pietro, capitano, L. 3158.
Mezza Antonio, agente di manutenzione, L. 1250.
D'Intino Francesco, capo divisione, L. 5399.
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Goggia Vincenzo, tenente generale, L. 8000.
Torchio Luigia, ved. Villa (indennità), L. 3300.
Sorci Giovanni, tenente colonnello, L. 4026.
Sommella Luisa, ved, Forestiere, L. 258,33.
Simoncini Giuseppa, ved. Bonelli, L. 738,33.
Savini Rosa, ved. Beltramelli, L. 846.
Raiteri, orf. di Francesco, maresciallo RR. CC., L. 391,06.
Pozzi Santo, appunt ato id. id., L. 489,60.
Portulano Giovanni, capo fuochista, L. 1512.
Parodi Settimia, operaia tabacchi (indennità), L. 901.35.
Moscatelli Irene, ved. Crovetti, L. 880.66, di cui:

a carico dello Stato, L. 834.05;
a carico Monte pensioni maestri elemcatari, L. 46.01.

Gambera Giuseppe, padre di Salvatore, carabiniere, L. 240.
Trevisan Maria, ved. Santi, L. 1000.

Rossi Mario, marinaro di porto, L. 625.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell' industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

16 novembre 1911.

Al netto
Con godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza cedola

maturati
in corso

a tutt' oggi

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
3 */4 jo netto .... 101,83 43 99,95 93 100 41 37

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga- 3 II, /, netto .... 101,74 06 99,09 06 100,41 87

mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per a ej, Jordo ....... 6004 17 67,84 17 68,73 34

oggi, 17 novembre 1911, in L. 100.66.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
Direzione generale dei vaglia e dei risparmi

Servizio dei vaglia e dei titoli di credito

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di aprile 1911 (Esercizio 1910-911).

Debito. Credito.

Per vaglia e titoli di credito emessi nel mese Per vaglia e titoli di credito, di origine italiana,
di aprile 1911

. . . . .
L. 211,668,005 91 pagati nel mese di aprile 1911

. . . L. 212,148,972 19

Per vaglia e titoli di credito emessi nei mesi

precedergi dell'esercizio 1910-911 . . .
> 1,956,722,160 46 Por vaglia e titoli di credito, come sopra, pa-

gati nei mesi precedenti dell' esercizio

Somma a tutto il mese di aprilo 1911
.
L. 2,168,388,166 37

1910-911
. . . . . . . . .

> 1,934,302,721 15

. Importo dei vaglia o titoli di credito, como
Per vaglia e titoli di credito rimasti da pa- sopra, caduti in prescrizionc al 30 giugno

gare alla fine dell'esercizio precedento. » 57,280,412 19 1910 . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 103,301 81

Somma complessiva del debito L. 2,225,668,578 50
Somma complessiva del credito L. 2,16G,555,085 15

RIASSUNTO.

Debito . . . . . . . . . .
L. 2,225,668,578 50 i

Credito . . . . . .
> 2,166,555,085 15

Differenza
. . , , .

L. 59,113,493 41

Importo dei vaglia di origino estera pagati in Italia nel meso
di aprile 1911 (Credito dell' Amministrazione italiana
verso quello estere corrispondenti) . . . . . . . . . . .

> 20,633,762 52

Differenza a debito a tutto aprilo 1911
. . . . . L. 38,479,730 80
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Istituti tecnici.

,
15; A n. 3 cattedre di lingua francese.

MINISTERO DELLA IS'i'RUZIONE PUBBLICA 16. A n. a cattedre di matematica.
17. A n. 2 cattedre di ragioneria e computisteria.

CONCORSI a cattedre di scuole medie in sedi di primaria im-

portanza.

IL MINISTRO

Voduta la legge 12 marzo 1911, ri, 177;
Veduto il regolamento in esecuzione dello legge predetta e per i,

concorsi a cattedre di scuole medie governative, approvato con Regio
decreto 31 agosto 1911, n. 1104;

Decreta s

§ L

Sopo aperti, i seguenti concorsi speciali a cattedre in sedi di pri-
maria importanza:

Concorsi abbinati.

1. A p., 11 cattedre di lettere italiane nei licei ed istituti tec-
nici, cosi.distribuito:

N. 2 nei licei, n. 9 negli istituti tecnici.
2. A n. 12 cattedre di storia e geografia nei licei ed istituti

tecnici, così distribuite :

.

N. 6 nei licei, n. 6 negli istituti tecnici.
3. A n. 6 cattedre di storia naturale nei Iicei ed istituti tecnici,

così distribuite :

N. 5 nei licei, n. I negli istituti tecnici.
.

4. A n. O cat‡edre di lingua e Ipttere italiano nelle scuole nor-
mali femminili e maschili, così distribuite:

N. 4 nelle scuole normali femminili, n. 5 nelle scuole normali
maschili.

5. A n. 6 cattedre di pedagogia e morale nelle scuole normali
femminili e maschili, così distribuite:

N. 2 nelle scuole normali femminili e 4 nelle scuole normali
maschili.

6. A n. 10 cattedre di storia e geografia nelle scuole normali

femminili o maschili, così distribuite:
N. 6 nello scuole normali femminili e 4 nelle scuole normali

maschili.
7. A n. 7 cattedre di canto nelle scuole normali femminili e

maschili, così distribuite :

N. 4 nelle scuole normali femminili e 3 nello scuole normali
maschili.

8. A n. 32 cattedre di matematica nelle scuole tecniche e nei
ginnasi, così distribuite:

,
N.. 28 nelle. scuole tecniche (23 corrispondenti a corsi maschili

o misti e 5 a corsi femminili) e n. 4 nei ginnap.
9. A n..30.cattedre di lingua francese nei ginnasio nelle scuole

tecniche, così distribuiti: ,

N. 26 nello scuole teppiche (23 corrispondenti a corsi maschili
o misti e 3 a corsi femminili) e n. 4 nei ginnasi.

Concorsi non abbinati.

Lic¢i.

10. A n. 9 cattedre di lettero latine o greche.
11. A n. 2 cattedre di filosofla.
12. A n. 3 cattedre di fisica e chimica,

Ginnasi.

13. A n. 10 cattedro di materie letterarie nelle classi su-

periori.
14. A n. 21 cattedre di materie letterarie nelle classi in-

foriori.

Istituti nautici.

18. A n. 2 cattedre di lingua italiana o storia.

Scuole tecniche.

19. A n. 29 cattedre di storia e geografia (23 corrispondenti a

corsi maschili o misti e 6 a corsi feritminili).
20. A n. 40 cattedre di lingua italiana (32 corrispondenti a corsi

maschili o misti e 8 a corsi femminili).
21. A n. 7 cattedre di disegnq,
22. A n. 7 cattedro di calligrafia, dello quali 6 corrispondenti a

corsi maschili o misti el a corsi femminili.
23. A n. 4 cattedre di scienze na‡urali, delle qpali 3 corrispon-

denti a porsi maschili o misti to ß a porgi femminili.
24. A n. Il cattedre di computisteria, delle quali 9 corrispon-

denti a corsi maschili o misti e 27 a corsi femminili.
25. A n. 1 cattedra di lavori donneschi nei corsi fomminili.

ßcuole normali e complementari.
26. A n. 6 eattedre di matematica nelle scuole normali fem-

minili.
27. A n. 3 cattedre di scienze fisiche e naturali nelle scuole nor-

mali femminili.
28. A a. 5 cattedre di disegno nelle scuole normali femminilia
29. A n. 5 cattedre di calligrafia nelle scuole normali tem-

minili.
30. A n. 2 posti di maestra assistente e di lavori donneschinelle

scuole normali e femminili.
31. A n. 4 posti di lavori donneschi nelle scuole normali fem-

minili.
32. A n. I posto di maestra giardiniera nelle scuolo normali e

complementari.
33. A n. 4 oattedre di matematica e scienze naturali nelle scuole

normali maschili.
34. A n. I cattedra di disegno e calligrafia nello scuole normali

maschili.
Scuole complementari.

35. A n. O cattedre di storia e geografla.
36. A n. 11 cattedre di lingua italiana.

§ II?

Coi risultati dei concorsi sopra indicati sarà provveduto alle:ca#-
tedre in sedi di primaria importanza vacanti attualmente e a quelle
che si renderanno vacanti entro.il 30 maggio, 19.13.
La commissione, oltro alla graduatorie dei designatit per lo bat-

tedre di sedi principali, potrà: formare una secondagraduatoriacom-
posta di un numero di candidati noa superiore al numero: dei posti
messi a concorso per ogni materia, i quali candidati, dome quelli
proposti per sedi principali, potrando essere nominati anche helle
sedi non priopipak in base e nei limiti fissati dal penultimo comma
dell'art. 2 della legge 12 marzo 1911, n. 177.
Per essere compresi nella prima graduatoria occorre aver conse-

guito gli otto decimi dei punti a disposizione della commissiorie, e
per essere designati nella seconda, i sette decimi dei punti me-
desimi.

§ III.

I concorsi sono indetti per titoli. Può pero la commissione, qua.
Iora in seguito all'esame dei titoli non trovi da proporre unanu-
moro di concorrenti sufIloiente per raggiungere il triplo .del numero
dei posti messi a concorso e por coprire il numero di posti in sédi
non primario, sottoporre alle prove di esame i candidati i quali noa
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poterono essero inclusi nella graduatoria, ed abbiano raggiunto, nella
classificazione per titoli, i sei decimi almeno del punti. I candidati
chiamati alle prove di esame, che si rifiutino di sottostarvi, si in-
tenderanno rinuncianti al concorso. In seguito al risultato dell'esame,
la commissione, fatta la media dei punti assegnati per i titoli e per
la prova d'esame, completerà la graduatoria. I candidati sottoposti
alle prove saranno collocati in ordine di merito dopo quelli gra-
duati per soli titoli.
Le prove d'esame sono le stesse stabilito negli articoli 14, 16 e

21 (l) del. regolamento approvato con 11. decreto 31 agosto 1911,
m. 1104, per .i concorsi generali, con facoltà della commissione gm-
dicatrice dei concorsi per i quali siano stabilite due prove di sotto-

porre i candidati ad una sola di queste.

(1) Art. 14.

Le prove d'esame possono essere scritte, grafiche, pratiche, orali.
Sonossot‡oposti-a prove scritte e orali i concorrenti a cattedre di

lingua italiana, di lingue e letterature classiche, di lingue straniere,
di storia esgeografia, di geografia (commerciale), di filosofia, di pe-
dagogia e morale, di scienze giuridiche ed economiehe e a posti di
maestra-di. giardino d'infanzia.
Sono sottoposti a prove grafiche ed a prove orali i concorrenti a

cattedre di disegno, calligrafla, costruzioni e disegno di costruzioni,
topografia e disegno topografico, meccanica e disegno di «macchinee
macchine a vapore e disegno relativo, costruzione navale e disegno
relativo, disegno di tracciato.
Sono sottoposti a prove pratiche ed orali i concorrenti a posti di

insegnante di canto, lavori donneschi. La sede o le modalità delle

provo pratiche sono stabilite, di volta in volta, dalla commissione

esaminatrico.
Per le materie non contemplate nei treprecedenticommileprove

sono soltanto orali.

Art. 16.

La prova scritta riguarda la materia che deve essere insegnata
.
dalla cattedra posta a concorso.
Nei concorsi a cattedro di materie letterarie nei ginnasi, la com-

missione assegna un passo di autore italiano da tradurre in latino,
o,aper il ginnasio superiore, un passo di autore greco da tradurre
in italiano. Nei concorsi a cattedre di latino e greco nei licei e di

lingue e letterature moderne, il tema deve essere svolto rispettiva-
mente in latino o nella lingua moderna per cui è aperto il con-
corso.

Art. 21.

Nei conoorsi con prova scritta, grafica o pratica non è ammesso

alla prova orale'chi non abbia ottenuto nella prima una votazione

equivalente almono a sei decimi.
Nei concorsi a cattedre di materie letterario, comprese le lingue

o letterature moderne, di matematica, pedagogia, ragioneria, com-
putisteria o di materio il cui insegnamento si svolga mediante eser-
cizî.graûcL(disegno, calligrafia, costruzioni e disegno relativo, to-
pograûa e disegno topograûco, meccanica e disegno di macchine,
macchine. a vapore e disegna relativo, costruzione navale e disegno
relativo, disegno di tracciato) i concorrenti devono correggere uno

o più lavori scritti o graûci di alunni delle scuole a cui apparten-
gono le cattedre messe a concorso.

NeL concorsi a cattedro di scienze sperimentali o di materie 11

cui insegnamento si svolge .anche per mezzo di esperimenti o di
esercizi pratici, i concorrenti devono compiere unoþ più di tali

esperimenti od esercizi.
Nei concorsi a cattedre di materie non contemplate nei due pre-

cedenti capoversi, i concorrenti devono fare una lezione, nei limiti
del programma stabilito per la cattedra messa a concorso, volta a

dimostrare 11 Valore didattico del concorrente.

Per i concorrenti alle cattedro di disegno, calligrafia, lavori

Nel caso che sia indetta la prova scritta o grafica, questa avrà

luogo a Roma per tutti i candidati chiamati a sostenerla.

I candidati sottoposti alle prove d'esame dovranno dimostrare la

loro identità personale, presentando, prima di ciascuna prova, alla

commissione esaminatrice o a quella di vigilanza, il libretto ferro-

viario se sono già in servizio dello Stato, o la fotografia regolar-
mente autenticata dal sindaco.

§ IV.

Ai concorsi sopra indicati possono prendere parte:
a) gli insegnanti di ruolo in scuole medie governative, esclusi

però quelli che nel biennio anteriore alla scadenza del termine sta-

bilito dal presente bando siano stati puniti con pena disciplinare
superiore alla censura o che, alla data medesima, siano sospesi dal-
l'ufficio in applicazione del capoverso dell'art. 12 della legge 8

aprile 1906, n. 141, e dell'art. 153 del regolamento 3 agosto 1908,

n. 623:

b) coloro che abbiano occupato come insegnanti di ruolo un

posto nelle scuole medie governative ;

c) coloro che abbiano conseguito in concorsi banditi poste-
riormente alla legge 8 aprile 1906, n. 141, e i cui atti sono già stati
approvati alla data del presente avviso di concorso, le votazioni

prescritte per poter essere dichiarati vincitori per un posto di

ruolo, anche se siano stati classificati soltanto fra gli idonei
Ai concorsi alle cattedre delle scuole complementari, a quelle di

maestra assistente e di lavori donneschi e di maestra giardiniera
sono ammesse esclusivamente le donne.

Ai concorsi alle cattedre delle scuole normali femminili e a.guello
di lingua francese nei ginnasi e nelle scuolo tecniche sono ammessi
indistintamente i maschi e le femmine.
Ai concorsi ai posti vacanti nelle rimanenti scuole sono ammesse

anche le donne soltanto se dal presente bando di concorso risulti

che si debba provvedere anche a cattedre corrispondenti a corsi

esclusivamente femminili.
In questi soli casi le graduatorie dei vincitori devono essere distinte

per sesso, essendo riservati ai maschi i posti corrispondenti ai corsi
maschili e misti.

§ V.

Le domande di ammissione in carta legale da L. 1,W devono es-

sere rivolte al ministero, ma presentate al provveditore agli studi
della provincia entro il 15 dicembre 1911.

Non sono accettate le domande che giungano all'ufficio dei prov-
veditori dopo la chiusura del concorso, nè si accettano dopo questa,
nuovi titoli o pubblicazioni o parte di esse.
I concorrenti nel termine di 15 giorni successivi alla chiusura del

concorso, possono, su invito del provveditore, regolarizzare i docu-
menti, già presentati con la domanda, che siano imperfetti quanto
alla forma. L'esame definitivo della regolarità delle domande o di

donneschi, canto c ginnastica, la discussione servirà anche como

prova di cultura generale.
Le modalità dei saggi indicati nei precedenti capoversi sono

stabilite volta per volta dalla commissione per tutti i concorrenti.

Inoltre tutti i concorrenti devono rispondere, per non meno di

30 minuti e non più di 45, ad una serie di quesiti sopra diversi
argomenti della disciplina o di ciascuna delle discipline per cui é

aperto il concorso, nei limiti del programma scolastico. Tali inter-
rogazioni devono seguire immediatamente ai saggi di cui ai commi

precedenti e formano con essi un'unica prova d'esame.

I concorrenti sono chiamati alle prove orali per turno nell'ordine

che sarà indicato dalla commissione. Chi senza motivo pienamente
giustificato non si trovi quando giunga il suo turno 10 perde e,

mancando per qualsiasi causa anche ad un secondo appello, perde
senz'altro il diritto alla prova d'esame.

Avuto il tema della lezione, o chiamato a rispondere sopra un

quesito, il concorrento non può tititatti yt tichiedero altra prova
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tutti i documenti è fatto dal ministero il qualo escluderà dal con-

corso i concorrenti le cui domande o i cui documenti non siano ri-

conosciuti regolari.
Nella domanda devono essere esattamente indicati: la dimora del

candidato, 11 luogo ove intende che gli sieno restituiti 1 titoli.Nella
domanda stessa deve il candidato dichiarare se intende assogget-
tarsi anche allo provo d'esame che la commissione possa eventual-
mento richiedere a norma del paragrafo Ill del presente avviso.

Quelli tra i concorrenti, che non siano già insegnanti governativi
del medesimo ruolo e delle medesime materie cui si riferiscono i

posti ai quali concorrono, devono anche indicare so, qualora non

siano compresi fra i proposti per una cattodra nelle sedi più im-

portanti, aspirino ad essere designati come meritevoli di occupare
una dello cattedre medesimo in sedi non compreso tra le anzidette.
Tali dichiarazioni non sono più ammesse soaduto il termine per la
presentazione dello domande di ammissione.

§ VI.

, I documenti che devono essere uniti alla domanda sono i se-

guenti:
1° laurea unigversitaria o diploma che abiliti all'insegnamento

della materia e per il grado dell'Istituto per cui å bandito il con-
corso, o certificato di abilitazione di cui alPart. 2, comma 1°, della
leggo 8 aprile 1906, n. 14L Nel caso d'insegnamenti multipli o di

riunione d'inseenainenti a norma della tabella E annessa alla legge
8 aprile 1906, n. 142, ò sufficiente per l'ammissione il titolo di abi-

litazione corrispondente ad una delle diverse discipline di cui la

cattedra a concorso ð composta. In luogo della laureaodeldiploma
originale, è ammessa la presentazione del corrispondente certifleato
i•ilasciato dall'universitå o dall'Istituto che conferisce la laurea o il

diploma medesimi;
2° cortificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel

conseguimento della laurea o del diploma, se non risultino dal di-

ploma o dal certificato ;
3* oenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
46 elenco in carta libera delle pubblicazioni e dei documenti

presentati.
I candidati, i quali non siano già insegnanti di ruolo .in scuole

medie governative, devono presentaro oltre ai documenti sopra in.
dioati anche i seguenti:

5° attestato di nascita, dal qualo risulti che l'aspirante non

abbia oltrepassato il 40° anno di età. Oltre questo limite.però, pos-
80no essere ammessi al concorso, sempre che siano in possesso del

requisito richiesto per parteciparo ai concorsi speciali che è sopra

indicato alla lettera b) e alla lettera c) del § 1V del presente bando,
coloro: a) che si trovino nelle condizioni di cuijall'art. 14, comma 2°,
della legge 8 aprile 1906, n. 141-; b) ohe si trovino nelle condi-

zioni dell'art. 237 del regolamento 3 agosto 1908, n. 623, entro i

limiti'segnati nell'articolo stesso; c) che abbiano prestato un ser-

Vizio governativo con diritto a pensione per un periodo di tempo
non inferiore alla eccedenza della loro età rispetto al e limite

di' 40 anni; d) che prestino o abbiano prestato servizio nelle scuole

pedie governative in qualità di supplenti in cattedre di ruolo

per almeno un intero anno scolastico, purché non abbiano su-

perato i 45 anni o purchè il periodo di tempo passato come sup-

plenti non sia inferiore alla eccedenza della loro età rispetto al

liinite di 40 anni. A questo effetto, il servizio prestato come sup-
plente durante i mesi d'insegnamento e d'esame viene computato
come anno compiuto ;

6 certificato di data non anteriore a 3 mesi dalla data della

chiusura del concorso, di un medico provinciale o militare o del-

l'uffleialo sanitario del comune, da cui risulti che il candidato è di

sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedir-
gli l'adempimento dei doveri dell'ufIlcio a cui aspira. Al medico,

por la visita che farå al concorrente che lo richiede di tale certifl-

cato, spettano liro cinque, che il concorrente verserà anticipata-

mente in deposito alla tesoreria provinciale, presentando al medico
la relativa ricevuta;

7° certificato del casellario giudiziario, di data non ante1'iore ai

tre mesi dalla data della.chiusura del concorso;
8° certificato di moralità, di data como sopra, rilasciato dal sin-

daco del comune ovo il concorrente risiede con la dichiarazione det

fine per cui il certificato stesso è richiesto e sentito l'avviso della.

Giunta comunale. Il concorrento che non abita nel comune da oltro

un biennio devo presentaro anche un attestato di moralitå rilascia-

to, con le stesse norme, dal sindaco del comune ovo dimorava pro-

cedentemente;
9° certificato di cittadinanza italiana, di data come ai numori

precedenti. Sono dispensati dal presentare questo documento i cit-

tadini delle provincio italiano non comprese nel torritorio .dollo

Stato, quando anche manchino. della naturalità.
Tutti i documenti devono essere debitamente legalizzati.
Ai documenti predetti, i concorrenti possono aggiungere tutti gli

altri titoli che ritengano opportuni nel loro interesse, e le loro

pubblicazioni.
§ VlI.

Coloro che partecipano a piû concorsi, che nel presente bando

non siano abbinati, devono presentare altrettante domande, ed uni-
re a ciascuna di esses oltre l'elenco e il cenno di cui ai nn. 3 e 4,

y documenti indicati ai nn.
1 e 2 del § VI, in copia autentica.

§ VIll.

Dei concorrenti proposti per le cattedre di sedi più importanti
avranno diritto alla nomina e alla scelta dello sedi stesso, in or-

dine di graduatoria, tanti quanti corrispondono al numero di posti
stabilito nell'avviso di concorso. Alle altre cattedre che si rendo-

ranno vacanti entro il 30 maggio 1913, il ministero, dopo fatti i

trasferimenti che riterrà opportuni, a norma dell' ultimo comma

dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 141 e dell'art. 1 delle dispo-
sizioni transitorie, approvate con R. decreto 21 luglio 1910, n. 529,

provvedera con i vincitori non ancora nominati della graduatoria
medesima.
I vincitori che, venuto il loro turno, non accettino nessuna dello

sedi loro offerte o l'unica sede disponibile, oppure preferiscano
una delle sodi disponibili non comprese tra lo più importanti, e

quelli che, comunque, non siano stati assegnati entro il 30 maggio
1913 a una delle sedi più importanti, non potranno piú esservi de-

stinati se non superando un nuovo concorso speciale. Saranno tut-

tavia considerati vincitorí di concorsi speciali agli effetti dei tra-

sferimenti, secondo il 1° comma dell'art. 5 della legge 8 aprilo 1906,
n. 141.
Alle nomino dei candidati a cattedre di sedi non comprese tra le

più importanti si applicano le disposizioni .concernenti le nomino

dei vincitori di concorsi generali.
Roma, 31 ottobre 1911.

Il ministro
CREÐARO.

IL MINISTRO

Veduta la legge 12 marzo 1911, n. 177;
Veduto il regolamento in esecuzione della legge predetta e per i

concorsi a cattedre di scuole medie governative, approvato con:
R. decreto 31 agosto 1911, n. 1104;

Decreta s

§ I.

Sono aperti i seguenti concorsi speciali a cattedre in sedi di pri-
maria importanza:

Istituti tecnici.

1. A una cattedra di lingua inglese.
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2. A una cattedra di lingua tedesca.
6. A una cattedra di topografia e disegno topografico.
4. A una cattedra di costruzioni e disegno di costruzioni.

Istituti nautici.

,
5. A una cattedra di attrezzatura manovra navale e telegrafia

marittima.
§ II.

,Con i risultati dei concorsi sopraindicati sarà provveduto alle cat-
tedre in sedi di primaria importanza vacanti attualmente e a quelle
che si renderanno vacanti entro il 30 maggio 1913.
.La commissione oltre alla graduatoria dei designati per le cat-

tedre di sedi principali potrà indicare, in ordine di merito, un nu-
mero di candidati non superiore a quello delle cattedre messe a con-
corso per ogni materia, i quali candidati come quelli proposti per sedi
principali potranno essere nominati anche nelle sedi non principali
in base e nei limiti fissati dal penultimo comma dell'art. 2 della
legge 12 marzo 1911, n. 177.
Per essere compresi nella prima.graduatoria occorre aver conse-

guito gli otto decimi dei punti a disposizione della commissione, e

per essere designati per sedi non principali, i sette decimi dei punti
medesimi.

§ IIL

I concorsi sono indetti per titoli. Può però la commissione, qua-
lora in seguito all'esame dei titoli non trovi da proporre un numero
di concorrenti sufficiente per raggiungere il triplo del numero dei

posti messi a concorso, e per coprire il numero dei posti in sedi
non primarie, sottoporre alle prove di esame i candidati i quali
non poterono essere inclusi nella graduatoria ed abbiano raggiunto
nella classificazione per titoli i sei decimi almeno dei punti.
I candidati chiamati alle prove di esame che si rifiutino di sotto-

starvi s'intenderanno rinuncianti al concorso. In seguito al risul-
tato dell'esame, la commissione fatta la media dei punti assegnati
per i titoli e per la prova d'esame completerà la graduatoria. I
candidati sottoposti alle prove saranno collocati in ordine di merito
dopo quelli graduati per i soli titoli.
Le prove d'esame sono le stesse stabilite dagli articoli li, 16 e

21 (1) del regolamento approvato con R. decreto 31 agosto 1911 per
i concorsi generali con facolta della commissione giudicatrice dei
concorsi per i quali siano stabilite due prove di sottoporre i candi-
dati ad una sola di queste.
Qualora sia indetta la prova scritta o grafica, questa avrà luogo

per tutti i candidati da Roma.

(1) Art. 14.

Lo prove d'esame possono essere scritte, grafiche, pratiche, orali.
Sono sottoposti a prove scritte e orali i concorrenti a cattedre

di lingua italiana, di lingue e letterature classiche, di lingue stra-
niere, di storia e geografia, di geografia (commerciale), di filosofia,
di pedagogia e morale, di scienze giuridiche ed economiche e a

posti di maestra di giardino d'infanzia.
Sono sottoposti a prove grafiche ed a prove orali i concorrenti a

cattedre di disegno, calligrafia, costruzioni e disegno di costruzioni,
topografia e disegno topografico, meccanica e disegno di macchine,
macchine a vapore e disegno relativo, costruzione navale e disegno
relativo, disegno di tracciato.
Sono sottoposti a prove pratiche ed orali i concorrenti a posti di

insegnante di canto, e lavori donneschi. La sede e le modalità delle
prove pratiche sono stabilite, di volta in volta, dalla commissione
esaminatrice.

.

Per le materie non contemplate nei tre precedenti commi le prove
sono soltanto orali.

La prova scritta riguarda la materia che deve essere insegnata
dalla cattedra posta a concorso,

. I concorrenti dovranno dimostrare la loro identità personale,
presentando prima di ciascuna prova d'esame alla commissione esa-
minatrice o a quella di vigilan2a il libretto ferroviario se sono già
in servizio dello Stato o la loro fotografia regolarmente autenticata
dal sindaco.

§ IV.

I suddetti concorsi sono riservati ai masehi e possono prendervi
parte tutti coloro che sono forniti dei titoli richiesti.
Le domande di ammissione m carta legale da L. 1,22 devono

essere rivolte al ministero, ma presentate al provveditore agli studi
della provincia entro il 15 dicembre 1911.
Non sono accettate le domande che giungano agli utlici dei prov-

veditori dopo la chiusura del concorso, nè si accettano dopo que-

sta, nuovi titoli e pubblicazioni o parte di esse.
I concorrenti nel termine di quindici giorni successivi alla chiu-

sura del concorso, possono, su invito del provveditore, regolarizzare
i documenti, già presentati con la domanda, che siano imperfetti
quanto alla forma. L'esame definitivo della regolarità delle do-
mande e di tutti i documenti è fatto dal ministero, il quale esclu-

Nei concorsi a cattedre di materie letterarie nei ginnasi, la com-
missione assegna un passo di autore italiano da tradurre in latino,
o, per il ginnasio superiore, un passo di autore greco, da tradurre
in italiano. Nei concorsi a cattedre di latino e greco nei licei e di

lingue e letterature moderne, il tema deve essere svolto rispettiva-
mente in latino o nella lingua moderna per cui è aperto il con-
corso.

Art. 21.

Nei concorsi con prova scritta, grafica o pratica non è ammesso
alla prova orale chi non abbia ottenuto nella prima una votazione

equivalente almeno a sei decimi.

Nei concorsi a cattedre di materie letterarie, comprese le linguo
e letterature moderne, di matematica, pedagogia, ragioneria, com-
putisteria o di materie il cui insegnamento si svolga mediante eser-
cizi grafici (diseguo, calligrafia, costruzioni e disegno relativo, topo-
grafia e disegno topografico, meccanica e disegno di macchine,mac-
chine a vapore e disegno relativo, costruzione navale e disegno re-
lativo, disegno di tracciato) i concorrenti devono correggere uno o

più lavori scritti o grafici di alunni delle scuole a cui apparten-
gono le cattedro messe a concorso.

Nei concorsi a cattedre di scienze sperimentali o di materie il cui
insegnamento si svolge anche per mezzo di esperimenti o di eser-
cizi pratici, i concorrenti devono compiere uno o più di tali esperi-
menti od esercizi.
Nei concorsi a cattedre di materie non contemplate nei due pre-

cedenti capoversi, i concorrenti devono fare una lezione, nei limiti
del programma stabilito per la cattedra messa a concorso, volta a

dimostrare 11 valore didattico del concorrente.
Per i concorrenti alle cattedre di disegno, calligrafia, lavori don-

neschi, canto e ginnastica, la discussione servirà anche come prova
di coltura generale.
Le modalità dei saggi indicati nei precedenti capoversi sono sta-

bilite volta per volta dalla commissione per tutti i concorrenti.
Inoltre tutti i concorrenti devono rispondere, per non meno di 30

minuti e non più di 45, ad una serie di quesiti sopra diversi argo-
menti della disciplina o di ciascuna delle discipline per cui è aperto
il concorso, nei limiti del programma scolastico. Tali interrogazioni
devono seguire immediatamente ai saggi di cui ai commi precedenti
e formano con essi un'unica prova di esame.
I concorrenti sono chiamati alle prove orali per turno.nell'ordine

che sarà indicato dalla commissione. Chi senza motivo pienamente
giustincato non si trovi anando ginnen il suo turno, lo perde e

o chiamato a rispondere sopra un quesito, il concorrente non può
ritirarsi per richiedere altra prosa.
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derà dal concorso i concorrenti le cui domande e i cui documenti
non siano riconosciuti regolari.
Nella domanda devono essere esattamente indicati la dimora del

candidato, il luogo ove intendo che gli siani restituiti i titoli.
Nella domanda stessa deve il candidato dichiarare se intendo as-

soggettarsi anche alle prove d'esame che la commissione possa even-
tualmente richiedere a norma del § III.Quegli tra i concorrenti che
non siano gia insegnanti governativi del . medesimo ruolo .e delle
modesime materie cui si riferiscono i posti ai quali concorrono, de-
vono anche indicare se, qualora non siano compresi fra i proposti
par una cattedra nelle sedi più importanti, aspirino ad essere de-
signati come meritevoli di occupare una delle cattedre medesime in
sedi non comprese tra le antidette. Tali dichiarazioni non sono più
ammesse scaduto il termine per la presentazione delle domande di
ammissione.

§ V.

I documenti che devono essere uniti alla domanda sono i se-

guenti:
1. Laurea universitarias o, diploma che aiuti all' insegnamento

della materia e per il grado dell'istituto per cui è bandito il con-

corso, o certificato di abilitazione di cui alFart. 2, comma 1°, della
legge 8 aprile 1906, n. 141. Nel caso d' insegnamenti multipli o di
riunioni d'insegnamenti a norma della. tabella X annessa alla legge
8 aprile 1906, n. 142, à sufilciente per l'ammissione il titolo di abi-
litazione corrispondente a una delle diverse discipline di cuilacat-
tedra á concorso è composta. In luogo della laurea e del diploma
originalo ò ammessa la presentazione del corrispondente certificato
rilasciato dall'università o dall'istituto che conferisce la laurea o il

diploma medesimo.
2. Certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel

conseguimento della laurea o del diploma, se non risultino dal di-

ploma o dal certificato.
3. Cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti e della

carriera didattien percorsa.
4. Elenco in carta libera de11e pubblicazioni e dei documenti

presentati.
I candidati i quali non siano già insegnanti di ruolo in scuole

modie governative, devono presentare, oltre ai documenti sopra in-
dicati,

_

anche i seguenti :
5. Attestato di naseita dal quale risulti che l'aspirante non ab.

bia oltrepassato il 40° anno d'età. Oltre questo limite però possono
essere ammessi al concorso coloro:

a) che si trovino nello. condizioni di cui all'art. 14, comma
2°, della legge 8 aprile 1906, n. 141;

b) che si. trovino nelle condizioni dell'art.237 delregolamento
3 agosto 1909, n. 623, entro i limiti segnáti nell'articolo stesso;

c) che abbiano prestato servizio governativo con diritto a

pensione pei' un periodo di tempo non inferiore all'eccedenza della

loro età rispetto al limite di 40 anni;
d);che prestino o abbianorprestato servizio nelle scuole medie

govornative in qualità di supplenti in cattedre di ruolo,per almeno
un,intero anno scolastico, purché non abbiano superato i 45 anni
e il periodo di tempo passato come supplenti non sia inferiore alla
eccedenna della loro età rispetto- al limite di 40 anni. A questo ef-
fetto il servizio prestato come supplente durante itmesi d'insegna-
mento o d'osame vien computato come anno compintp.

6. Certificato in dgta non, anteriore a 3 mesi dalla data della

chiusura del concorso, di un medico provinciale o militare o del-

l'uffleiale sartitario del comune, da cui risulti che il candidato é di

sano costituzione od esente da imperfezioni fisiche, tali da impe-
dirgli l'adempimento doi.doveri dell'ufficio a cui aspira. ALmedico

per la visita cha farà al concorrente che lo richiedo di tale certi-

ficato, spe.ttano Iire cinque, che il concorrente verserà anticipata-
mente in deposito alla tesoreria provinciale, presentando al modico

la relativa ricevuta.

7. Certificato del casellario giudiziale in data non anteriore ai

tre mesi dalla data della chiusura del concorso.

8. Certificato di moralità, di data como sopra, rilasciato dal sin-

daco del comune ove il concorrento risiede, con la dichiarazione del
fine per cui il certificato stesso ó richiesto e sentito l'avviso della
Giunta comunale. Il concorrente, che non abita nel comune da oltre
un biennio, devo presentare un attestato di moralità rilasciato con

le stesse norme dal sindaco del comune ove dimorava precedente-
mente.

9. Certificato di cittadinanza italiana in data como ai numeri

precedenti. Sono dispensati dal presentare questo documento i

cittadini delle provincie italiane non comprese nel territorio dello
Stato quando anche manchino della naturalità.
Tutti i documenti'devono essere debitamento legalizzati.
Ai documenti predetti i concorrenti possono aggiungere tutti gli
altri titoli che ritengono oþportuni nel loro interesse e le loro

pubblicazioni.
§ VI.

Coloro che partecipano a più concorsi, devono presentare altret-
tante domande ed unire a ciascuna di esse oltre l'elenco e il cenno
di cui ai nn. 3 e 4, i documenti indicati ai nn. le 2 del § V in

copia autenticata.

§ VII.

I concorrenti proposti per le cattedre di sedi più importanti a-
vranno diritto alla nomina o alla scelta delle sedi in ordine di gra-

duatoria; tanti quanti corrispondono al numero di posti stabilito
nell'avviso di concorso. Alle altre cattedre che si renderanno yau
canti entro il 30 maggio 1913, il ministero, dopo fatti i trast'erimenti
che riterrà opportuni, a norma dell'ultimo comma dell'art. 6 della
legge .8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. I delle disposizioni transitorie
approvate con R. decreto 21 luglio 1910, n. 529, provvederà con i

vincitori non ancora nominati delle graduatorie medesime. I Vinci-
tori che, venuto il loro turno, non accettino nessuna delle sedi loro
offerte, o l'unica sede disponibile, oppure preferiscano una delle

sedi disponibili non comprese tra le più importanti, e quelli che;
comunque, non siano stati assegnati entro il 30 maggio 1913, ad

una delle sedi più importanti non potranno più esservi destinati se

non superando un nuovo concorso speciale. Saranno tuttavia con-

siderati vincitori di concorsi speciali agli effetti dei trasferi-
menti secondo il primo comma dell'art. 5 della legge 8 aprile 1906,
n. 141.
Alle nomine dei candidali a cattedre di sedi non comprese tra

le più importanti, si applicano le disposizioni concernenti lo norme
dei vincitori di concorsi generali.

Roma, 31 ottobre 1911.

Il ministro

CREDARO.

PETR RON Ukkic1ALA
IÈÄ.RIO 10:STEŒ¾O

Telegrefano da Berlino, 16:
11 segretario di Stato per gli affari esteri, Kiderlen.Waechtergia

presentato alla commissione del bilancio del Reichstag il comple-
mento dell'accordo fra la Germania e la Francia del 4 govembre.
E stato stipulato in note scambiate tra KiderlenWaechter. e fam-
basciatore di Francia Cambon, che la Francia à pronta a ringpziaro
ai suoi diritti di prelazione stabiliti nel trattato franco-spagnuolo
del 27 giugno 1900, qualora la Germania desiderasse di acquistare
dalla Spagna la Guinea spagrmola, l'isola Corisco o le isoleElobey.
D'altrasparte la Germania dichiara di non voler partecipare alle

speciali stipuIazioni eventuali tra la Francia e la Spagna circa il

Marocco.
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Questo telegramma ò fatto sogno ai pitt larghi com-
menti della stampa francese e spagnuola, perocchò
viene molto opportunamente a chiarire o regolare la
condotta dei gabinetti francese e spagnuolo nelle at-
tuali loro divergenze per il Marocco.
La stampa spagnuola si fa forte delle dichiarazioni

germaniche per dire che la Francia ha le mani libere
nelle úttuali trattative e che non può pretestare nes-
sun precedente impegno o vincolo.

Si tornano a diffondere voci inquietanti sulla situa-
zione cretese.
Un telegramma da Parigi accenna a Voci di congiure

e di preparativi insurrezionali, ed un altro telegramma
al New York Herald, da Atene, dice :

Allarmanti notizie giungono da Creta. Alcuni deputati preparano
un colpo di Stato tra alcuni giorni. Gli abitanti di Zomva attac-
pheranno le autoritå Ioeali.
I principali capi del movimento sono il dottor Langondakis e il

deputato socialista Carling.
Palogeogis e Coundonos, deputati della Canoa, sono partiti per

unirsi al movimento.

* *

Le notizio della Cina sono alquanto contraddittorie ;
ma, comunque, risulta l'impotenza degli imperiali ad
opporsi al dilagare dell'insurrezione.
Tutto ciò che si può sperare di meglio a definizione

di quella gravissima situazione è l' accettazione da
parte degli insorti di una nuova costituzione, molto
più liberale di quella finora promessa dal Governo
imperiale e non mai attivata.
Ma tanto maggiori sono i passi che fa la rivolu-

zione e tanto maggiori sono le pretese di libertà e le
dillicoltà di giungere ad un accordo ira le parti. Ec-
co intanto le ultime notizie telegrafiche sulla situa-
zione emese.

ahanghai, 10. -- Il terrore regna a Nan-Kin. Le passioni si sea-
tenano. Nei sobborghi si dà la caccia ai cinesi e quelli che hanno il
codino tagliato sono decapitati senza pietà.
I rivoluzionari di Shanghai fanno grandi sforzi per attaccare la

città di Nan-Kin. Si inviano truppe per ferrovia. Sono stati inviati
cannoni con battelli a vapore.
La notte scorsa si sono riuniti parecchi volontari, ai quali è stato

consigliato di andare ad assassinare il generale Tchang.
Uno dei lati più gravi della situazione è la miseria che regna o

che di ora in ora diviene sempre più grande.
**4 I rappresentanti di tutto le provincie ribelli, riunitisi a Shah-

ghai, per invito di Li-Yuan-Hen, il 13 e il 14 corrente, hanno discusso
sulla situazione. Dopo la riunioneLi-Yuan-Henhainformatoilcorpo
consolare che gli Stati repubblicani avevano costituito un Governo
centrale che si stabilira ad Out-Chang ed ha insistito perchè i con-
soli riconoscano gli Stati confederati.
Pecleino, 18. - Secondo notizie provenienti dai consoli esteri,

trentamila soldati di Han-Keu sono passati ai ribelli ed hanno scon-
fltto Tschu-Kiu.
Le truppe marciano ora su Nan-King ove una grande battaglia è

imminento.
Un editto imperiale annunzia la costituzione del nuovo gabinetto

presieduto da Yuan-Shi-Kai, dando il nome del presidente o del
vice presidente di ogni ministero.

11 gabinetto comprende pochi mancesi e nessun nobile.

Si è parlato in questi giorni di un probabile inter-
vento nord americano in Cina, ma non si è specificato

nessun motivo al riguardo. Ora il New York World
pubblica un dispaccio da Washington, da fonte auto-
rizzata, che dice :

Gli imperiali e gli insorti cinesi sono impotenti a proteggere gli
stranieri, ciò che provochera l'intervento degli Stati Uniti in Cina.
II dispaccio aggiunge che gli Stati Uniti sono pronti a sbarcare

dieci mila soldati in Cina e ad inviare nelle acque cinesi tutta la
flotta dell'Asia.
Il corrispondente del Xew York World dichiara che Taft e i suoi

consiglieri non sono troppo preoccupati, ma non trascureranno al-
cuna precauziong;
A Washington si prendono disposizioni per inviaro da Manilla a

Tehain-Oun -Tao un reggimento che, in conformità dogli obblighi in-
ternazionali del trattato del 1900, assicurerà le comunicazioni tra
Pechino ed il mare.

* *

La Persia non ha risposto all'ultimatum della Rus-
sia, per l'incidente di cui abbiamo già riferito, se non
colle dimissioni del Gabinetto, ritenendo così di proro-
gare per necessità il breve termine concesso per ri-
spondere all'ultimatum, entro il quale termine di solo
48 ore non fu possibile ricostituire un Gabinetto; ma
da Pietroburgo, 16, telegrafano:
Il Governo ha ordinato d'inviare immediatamente un distacca-

mento di truppa a Kaswin, non avendo ottenuto risposta alla nota

presentata l'Il corrente al Governo persiano.

DIARIO DELLA GUERRA

Dazione militare.

Tripoli, 15. - Stanotte tempo pessimo, acqua zzom
con vento a riprese. Nessuna azione del nemico.
Giornata piovosa. Continuano indisturbati i nostri

lavori, salvo qualche colpo di fucile senza effetto contro
i lavoratori del genio davanti al fronte orientale, e
qualche colpo di cannone di tanto in tanto.
Un granatiere è rimasto ferito dallo scoppio di una

delle mine da noi impiegate per lo sgombro del campo
di tiro.
Nessuna delle informazioni a noi pervenute spiega

la completa inazione del nemico dopo tanta attività.
Uno degli informatori venuti da Ain-Zara conferma la
riunione nell'oasi di forze armate turche ed arabe dello
quali non sa apprezzare il numero. Sentì parlare di

venticinque cannoni, ma non ne vide che otto. Dice che i
turchi sono accantonati ed attendati ma che gli arabi
sono mal riparati, molti sono assolutamente allo sco-

perto, ed il colera fa molte vittime in mezzo a loro.
L'informatore ha veduto una cinquantina di cadaveri
insepolti. Non sentì dire che si attendessero altre forze.
Sentì invece parecchi capi arabi stanchi della lotta :

ma i turchi da nulla rifuggono per tenerli soggetti.
Nel Sahel i turchi arrestarono un capo già a noi

segretamente favorevole e tenutosi neutrale. Le per-
dite subite dal nemico sarebbero gravissime. °

Altri informatori invece dicono che al campo si fa
correre voce della prossima venuta di un capo in-
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fluento dalla Sirte, con seimila cavalieri. Anche, questi
affermano .che Garian ed Azizia sono ora sgombri di
soldati o che vi inflerisce il colera.
La salute dello nostre truppe è ottima, mantenen-

dosi il numero dei malati al disotto dell'uno per cento,
malgrado l'imperversare della stagione.
· Si ò provveduto anche ai malati, indigeni della città,
dove sono ricoverati una settantina di infermi.
Continuano ad arrivare al comando lettere di pa-

renti di soldati inspirate a sensi profondamepte pa-
triottici. La madre del soldato Coppolino chiede se il

figlio goda buona salute e se durante i combattimenti
abbia tenuto alto il nome del soldato italiano.
È esclusa l'esistenza di passaggi sotterranei tra l'oasi

e la città, e l'esistenza di mine pericolose all'abitato.
A Tobruk, scambio di poche fucilate agli avamposti;

sono sbarcati rinforzi.
A Derna, un piccolo .scontro di pattuglie, con un sol-

dato ferito; anche qui sono sbarcati rinforzi.
Tripoli, 16 (ore 18). - Oggi vi ò stata tranquillità

assoluta.
Si conferma che gli ultimi attacchi sono riusciti mi-

cidiali al nemico.
Nol bombardamento di Ain-Zara sono rimasti uccisi

c:rca 600 arabi.

Sono state emanate disposizioni severissime contro

i detentori di armi.

Notizie ed Informazioni.

Atene, 10. - L'Agenzia di Atene ricovo da Mitilene che il pa-
nico continua a regnare fra la popolazione musulmana.
Lo autorità si assicurano al Lloýd inglese contro i rischi di

guerra, o contro la ribellione.
'

Il capo della gendarmeria ed altri funzionari turchi hanno in-

Viato lo loro famiglio a Costantinopoli.
I preparativi militari per la resistenza aumentano il panico.

Ø¾QNAQA IT.A.T.TANA

S. E. Nitti. - Ieri, a Napoli, S. E. il ministro d'agricoltura,
Nitti, mtervenne alla seduta del R. Istituto d'incoraggiamento, di
cui ò socio.
Il presidente dell'Istituto, Nicola Miraglia, rivolse a S. E. Nitti un

caldo saluto.
L'onorevole ministro comunicò al R. Istituto i risultati degli studi

da lui fatti sulle tavole della mortalità in rapporto all'industria

dell'assicurazione sulla vita.

Per le famiglie dei soldati enduti in guerra. - La
Cassa di risparmio di Imola ha elargito L. 2000 per le famiglie bi-

sognoso dei soldati morti o feriti nella guerra con la Turchia, e
L. 1000 a favore della Croce Rossa italiana.

4 Dalle notizie pervenute alla Direzione generale della Banca

d'Italia,)e somme successivamente versate presso le diverse filiali

della Banca stessa per oblazioni a favoro delle famiglie bisognose
dei militari morti e feriti nella presente guerra in Tripolitania ed
in Cirenaica ammontano a L; 45.645; quindi la cifra complessiva
dei versamenti per il Comitato centrale si eleva a tutto il 16 cor-

rei.t > a L. 833.330,98.

Servizio telegrafico. - S. E. il ministro dello posto e odei

telegrafi Calissano, avendo constatato come il servizio
. telegrafico

abbia procoduto e proceda regolarmente, non ostanto il grande au-
mento di lavoro verificatosi da vari mesi per le festo cinquante-
narie, le esposizioni di Roma, Torino e Firenze ed ora per la guer-
ra con la Turchia, con apposita circolare ha rivolto una viva pa-
rola di lode a tutti gli impiegati di qualsiasi categoria e grado,
sicuro che essi ne trarranno incitamento a corrispondero sempre
meglio alle necessità del Governo e del pubblico.

Cortesic internazionali. - In risposta alla lettera con la
quale il ministro della guerra austro-ungarico ha espresso i rin-
graziamenti per la partecipazione delle autprità civili e militari
italiane allo scoprimento del monumento in memoria del colon-
nello De Kopal nel cimitero di Vicenza, il ministro della guerra
italiano, on. generale Spingardi, ha diretto al ministro della guerrä
austro-ungarico una lettera nella quale dichiara che era doverö
dell'esercito italiano di associarsi all'omaggio reso al nome di na
soldato che cadde gloriosamente pel suo monarca e per la sua ban-
diera, ed assicura che ha partecipato alle autorità militari e civili
intervenuto alla pietosa cerimonia i ringraziamenti del ministero
della guerra austro-ungarico.

Per Pineremento deH'arte. - La presidenza del comitato
191I ha rivolto un caldo invito ai principali enti, Istituti e alle più
note ditte perché acquistino opere d'arte all'esposizione di Valle
Giulia nel duplice scopo di dare un attestato di deferente omaggio
all'important,e partecipazione estera in Roma e conservare un ri-
cordo dell'esposizione che ha celebrato il Cinquantenario del nuovo
regno d'ltalia.

Sono circa 10,000 le opere d'arte e tra queste, data la grande va-
rietà, si può seegliere il quadro o la scultura di pregio, come l'in-
cisione e la placchetta che costano poche lire.
La presidenza del comitato ha disposto che a tutti gli acquirenti,

senza distinzione, sia dato in dono il catalogo generale dell'esposi-
zione che rappresenta, di per sè, un interessante ricordo, esséndo.
ricco di oltre 250 illustrazioni corredate da interessanti notizie deller
opere accolte nei padiglioni esteri e nella galleria italiana.

Iteale accademia del Lineel. -La classe di scienze mo.-
rali, storiche q filologiche terra seduta domenica alle 15 nella reái-
denza dell'accademia (palazzo già Corsini, via della Lungara).

Premio di fondazione Colasanti in farnaneolog.fa
sgrerimentale. - È aperto presso la R. universita il coneerso
ad un premio della fondazione Colasanti fra i laureati in med.icina
o chirurgia.
Possono concorrere i laureati in medicina ochirurgianelf.anostra.

universit's nell'ultimo quadriennio.
Essi debbono comprovare di aver seguito l'intero corsa universi-

tario nel nostro Ateneo.

Le istanze per ammissione al concorso dovranno essere presentati
col relativo certificato di laurea, al rettore della università non pid
tardi delle ore 17 del giorno 15 dicembre venturo.
Il premio sarå di L. 800 (ottocento) e verrà pagato al vincitore in

otto rate uguali mensili posticipate, per ritirare lo qualiilvincitore
dovrà esibire un attestato di diligenza da rilasciaesi dal professoret
di farmacologia sperimentale, nella quale mattria il vincitoro ha
l'obbligo di perfezionarsi.

AIPEsposizione di Torino. - Si telegrafa da Torino, che il
numero dei visitatori alla Esposizione registrato dai tournzquettnella giornata di ieri ò stato di 59,326.
Con la giornata di ieri la cifra complessiva dei visitatori è statas

di 7.048.570.
Cosl la Esposizione di Torino ha anche per questo riguardo otte-

nuto uno dei più grandi suecessiin confronto alle più rinseite Espo.-sizioni mondiali.
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H Congrcheo dc1Ic Camere di commerelo. - Ieri, a
Parigi, ha continuato i suo1 lavori il Congresso delle Camere di
commercio italiane all'estero.
Vennero letti telegrammi lusinghieri di S. M. il Ro Vittorio Ema-

nuele 'III, del presidente del Consiglio Giolitti e dello LL. EE. i mi-
nistri on. Di Sur Giuliano e Nitti.

11 Congresso, in seguito alle dichiarazioni dell'ambasciatore d'Ita-
lia sull'interessamento del Governo, espresse un plauso ai propositi
del minis ro del commercio per una legge organica sulle Camere di
commercio ed ha fatto voti che il progetto di legge tenga conto
delle aspirazioni delle singole Camere.
È stato approvato un ordine del giorno che riconosce la necessità

che il Governo contribuisca ai bilanci della Camera di commercio

proporzionatamente ai loro lavori, col concorso dei vari ministeri.
11 Congresso ha dato alla Camera di commercio italiana a Parigi

l'incarico di presentare tali voti al Governo, riaffermando la soli-

darietà fra l'Unione delle Camere di commercio e l'istituto coloniale.
11 Congresso si ò chiuso coa patriottici discorsi, plaudendo al-

l'opera della Camera di commercio italiana a Parigi ed al suo pre-
hidente comm. Frezza di Musella.
Iersera all' Hôtel Crillon vi ó stato un -bauchetto in onore dei

congressisti, offerto dal Consiglio della Camera di commercio italiana
a Parigi.
Vi sono intervenuti anche il ministro del commercio di Francia,
i presidenti delle Camere di commercio estere in Parigi e le nota-

bilità della Colonia italiana.

1Fenomeni tcIlurici. - Iersera, a Milano, alle 22,30 è stata
avvertita una scossa di terremoto durata pochi secondi.
La scossa o stata avvertita anche a Vareso ed in altre f località

vicine.

A Lecco la scossa ondulatoria fu assai forte. Non si hanno noti-
zie di danni.
IIarina militare. - Nel cantiere Odero, di Sestri Ponente,

oggi à stata felicemente varata la torpediniera di alto mare 0. S. 13,
del dislocamento di 680 tonnellate.

3Inrina merenntile. - Il Taormina della Societi Italia ha

poseguito da Santos per Buenos Aires.

T'EILIOGFIO.A.1VIK

(.agenzia Stefhni)

PARIGI, 16. -- Alle ore 3 del pomeriggio o giunto a Parigi il Re
di Berbia.

Egli è stato salutato alla stazione dal presidente della repubblica,
Fallières, dal presidente della Camera, dal presidente del Consiglio,
Caillaux, e dai membri del Gabinetto.
-I due capi di Stato si sono salutati cordialmente. Sono stati resi

gli onori militari.
Si à quindi formato il corteo che fra i cordoni delle truppe schie-

rati per le vie à giunto al ministero degli affari estori, dove sono

stati preparati gli appartunenti per il Re di Serbia.
Alle 4 il Re si è reaato a tar visita al presidente della repub-

blica Fallières. I due capi di Stato si sono cordialmente stretti la

mano.

Il pi'esident3 della repubblica ha consegnato al Re di Serbia, ex-
combattente nell'esercito francese, il primo esemplare della meda-

glia commemorativa.dei combattenti nel 1870.
11 Re ha ringraziato sentitamente il presidente Fallières.

LONDRA, 10. - Un'ondata ha investito o annegato 11 comandante

della corazzata S2int Vincent tra Portland e Beechaven.

LOWDRA, 16. - Sacondo una nota comunicato ai giornali, la

miisione ottomana, con a capo il figlio del Sultano, che si reca in

Egitto a salutare il .Re Giorgio, farà la traversata a bordo di un

piroseafo egiziano invece che di un yacht imperiale, il quale yo-
trebbe essere catturato dagli italiani.
MELILLA, 16. - Le truppe spagnuole hanno occupa,to una nuova

posizione ad Uxadar.
LONDRA, lG. - Camera dei comuni. - Dillon chiede al mini-

stro degli esteri, sir E. Gray, se la sua attenzione ò stata richia-
mata sul dispaccio dal Cairo, pubblicato stamane, dal presidente
della Società della Mezzaluna Rossa, il quale dico che il Govorno
italiano ha ritirato il permasso alla spedizione della Mezzaluna del
Cairo di sbarcare a Tripoli e che tale spedizione era organizzata
per soccorrere i feriti delle due parti.
L'oratore chiede inoltre a sic E. Grey se sappia che questa affor-

mazione sia esatta e se in tal caso sia disposto a fare .rimostranzo
al Governo italiano e a chiedergli di permettere alla spedizione di
recarsi a Tripoli per la via più breve.
Il sottosegretario agli esteri, Aeland, risponde che sir E. Grey non

ha ricevuto informazioni in proposito.
Swift Mac Neil interroga nuovamente il ministro degli esteri, sir

E. Grey, sui pretesi massacri da parte degli italiani a Tripoli o
chiede l'intervento del Governo inglese.
Sir E. Grey risponde: Non ho nulla da aggiungere alle risposto da

me date il 9 e il 13 corrente; cioò sarebbe un motivo di profondo
e generale rammarico se in una qualsiasi guerra l'uno o l'altro dei
belligeranti derogasso dalle regole stabilite nelle convenzioni inter-
nazionali; ma a meno di essero pronti ad intervenire in una guerra,
le potenze neutrali non potrebbero compiere inchieste né esercitare
il control'o sulle operazioni militari di uno o dell'altro dei bellige-
ranti.
PARIGI, 10. - La Camera dei deputati nella seduta antimeridiana

ha approvato il bilancio delle finanze.
BUENOS AIRES, 16. - Un incendio ha distrutto la stazione cen-

trale della Società c operativa dei telefoni.
PARIGI, 10. - Stasora vi ò stato all'Eliseo un pranzo di gala in

onore del Re Pietro di Serbia.
Al suo arrivo all'Eliseo il Re è stato ricevuto cogli onori militari.
Il presidente Fallières ha presentato al Re i commensali.
Il pranzo è stato servito nel grande salone dei festeggiamenti,

splendidamente decorato.
Il Re vestiva la grando uniforme e siedeva accanto al presidonto

Falllórcs.
Assistevano al pranzo il presidente dolConsigliodeiministriserbo

Milvanovich, i personaggi del seguito del Re, il corpo diplomatico, lo
presidenze del Senato o della Camera, il presidente del Consigiio
Caillaux, i ministri, l'ex presidente della Repubblica Loubet, gli ex
presidenti del Consiglio e le notabilità politiche.
Il presidento Fallières ha pronunziato un brindisi ricordando il

soggiorno in Francia del Re che combatto nel 1870 nei ranghi del-
l'esercito francese.

Fallières ha quindi salutato il capo eminente dello Stato che,
dietro il suo impulso, cerca nel lavoro e nella pace lo-sviluppo della
potenza e della prosperità. Siamo uniti alla Serbia da relazioni.tra-
dizionali di cordiale amicizia e ci è gradito di stringerne sempro
più i legami.
Il presidento Fallières ha terminato brindando alla famiglia reala

ed alla prosperità della Serbia.
Il Re Pietro ha risposto dicendo che 10 parolo del presidente Fal-

libres troveranno un'eco riconoscente nella nazione Serba e le of-
friranno una nuova prova della tradizionale benevolenza della na-

zione francese.
La Serbia non dimentica le forti simpatie che le sue lotte por la

libertà ebbero in Francia e sarà tanto più lieta apprendendo che
puo contare sul orezioso appoggio della Francia mentre cerca nel
lavoro e nella pace lo sviluppo del suo avvenire.
La Serbia riconosee tutti i titoli che ha la Francia alla sua rico-

noscenza; perció la nazione serba considera la visita del suo Re a
Parigi come una manifestazione dei sentimenti di amicizia verso

la Francia perché il coltivare e lo sviluppare le relazioni di cor-
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diale amicizia colla Francia sono una delle tradizioni più belle della
Serbia.

Il Re ha terminato bevendo alla gloria ed alla prosperità della

Repubblica francese.
VIENNA, 16. - Il Re Giorgio di Grecia si è recato oggi a far vi-

sita al ministro degli esteri, conte di Aehrenthal ð si å trattenuto

col ministro un'ora.

MADRID, 16. - La Gaceta annunzia ihe la Regina Vittoria é en

trata nel nono mese di gravidanza.
VIENNA, 17. - Iersera gli strumenti sismici hanno registrato una-

leggera scossa di terremoto.

I tracciati indicano trattarsi di una soossa lontana e che sembra

di maggiore intensità di quella del 1908.

LONDRA, 17. - Un eminente giurista, sir Thomas Barclay, pro-
nunciando un discorso, ha rilevato che bisogna dire una parola in

favore dell' Italia, perchè tutte le difficoltà Ñ&no state provocate dal

dispotismo dell' Impero ottomano.
Se gli italiani daranno una indennità alla Turchia per l'occupa-

zione di Tripoli, l' intera Europa ne sarebbe lieta, perchè l',occupa-
ziotto italiana aprirebbe l'Africa ad un innhenso commercio ed aiu-

terebbe a distruggere la più grande vergogna dell'umanita, il com-

mercio degli schiavi.

PECHINO, 17. - Ecco come è stato costituito, il nuovo mini-
stero :

Affaci esteri: presidente Sian-Toun-Gen ; vice presidente Ho-Neir

- Jinanze: presiden*e Yen-Choui; vice presidente Tchaen-Chen-Ko
- comumcazionl: presidente Yan-Chi-Chi; vice presidente Sean-

Gon-Chao - guerra: presidente Nan-Che-Chen; vice presidente
Tien Ou-Yen-Tien - giustizia: presidente Chen-Chia-Peul; vice pre-
sidente Lian-Chi-Shao - agricoltura, industria e commercio: pre-

sidente Tchan-Chien; vice presidente Hsi-Heul- marina: presidente

sbarcare truppe per proteggere la stradá ferrata da Pechino a

Tien-Tain.
« ATENE, 17. - L'Agenzia di Atene scrive:
L'Oskaanischer Lloyd ha pubblicato una notizia secondo la quale

la Grecia, ritenendo che essa sarebbe la prima a soffrire da una
azione navaledtaliana nel mare Egeote che i suoi interessioooad-
mici ne -sarebberondanneggiati, avrebbe diretto alle potenze una pro-
testa contro le intenzioni dell'Italia.
Siamo autorizzati a smentire categoricamente siffatta afferma-

zione

BERLINO, 17. - La scossa di terremoto di iersera è stata segna-
lata in tutta la Germania centrale e meridionale e nel Tirolo e.rion
ha causato danni gravi.

ULTIME NOTIZIE DELLA GUERRA

Tripoli, M (ore 0,15). - Nessuna novità. Perdura il tempo. cat..
tivo in terra e in mare. Le RR. navi e i piroscaft dovettero lasciate
la l'onda per mettersi al largo.
Azione limitata a qualche colpo isolato sul fronte orientàle. La

nostra artiglieria ha tirato alcuni colpi contro una colonna, di carii-
melli in marcia nel deserto da occidente ad oriente scom g an-

dola.
Continua la perlustrazione dell'oasi. Si sono scoperte sepolte in

più punti una diecina di migliaia di cartucce, ed altre molte son.o
esplose abbruciandosi mucchi di immondizie accumulate nell'ori
stessa.

Proseguono i lavori specialmente per il riparo dello truppe.
Gl'informatori segnalano verso Zanzur una raccolta di circa due-

mila arabi con cente turchi e due cannoni.
Lo stato sanitario del nemico si afferma cattivo, e si aggiunge

che gli arabi si mostrano sempre più stanchi della guerra, ma il co-
mando turco ha emanato un bando minaccioso contro coloro che
si sbandano per attendere ai lavori.

Niente di nuovo da Homs.

ammiraglio Sa-Chen-Pien; vice presidente Tan-Sou-Chen - istru-

zione pubblica: presidente Tan-Chin-Choun; vice presidente Yan-

To - colonie: presidente Tah-Ceou; vice presidenteYoun-Csoun-
interni: presidente Tchaou-Tin-Choun; vice presidente Ou-Cheuc.
LISBONA, 17. - Camera dei deputati. - 11 presidente del Con-

siglio Vasconcellos presenta il nuovo ministero o fa la dichiara-

ziono ministeriale.

Egli dice tra l'altro che il Portogallo mentre continuerà le sue

migliori relazioni con tutte le potenze, manterrà la tradizionale

politica di alleanza con l'Inghilterra e la sua amicizia con le na-

219ni alle quali deve deferenza o affezione.

All'interno il Governo seguirà una politica radicalmente anticle-

ricale rispettando tutte le credenze.

La dichiarazione specifica quindi il programma da svolgere nel

paese.

PECHINO, 11. - Secondo nptizie da fonte cinese numerosi soldati

imperiali lasciano Han-Keu, dirigendosi nella Cina settentrionale.

Si assicura che alcune legazioni hanno protestato contro il mas-

sacro dei cinesi ad Han-Keu o a Nan-King.

Secondo un rapporto consolare i rappresentanti di diciotto pro-
vincie si recano a Wu-Chang per assistere all'insediamento del, Go-

verno centrale rivoluzionario.

WASHINGTON, 17. - 11 segretario di Stato, Knox, ha dichiarato

che tutte le potenze firmatario del protocollo redatto all'epoca della

rivolta dei boxers si trovano, date le circostanze, nella necessità di

lTOTIZI.¯Ei V.A.RIID

II raccolto del cotonc nel vilajet di Aldin. - Si
scrive da Smirne: < Il cotone ò stato coltivato, Lluest'anno, su
una estensione di terreno del 50 010 superiore a que11a sinora ado
perata, e se tale coltura fosse stata favorita da opportune con-
dizioni climatiche, il raccolto di quest'anno sarebbe stato almeno
deI 50 0¡0 superiore ai nostri raccolti normali. Ma il caldo ecces-
sivo e la mancanza quasi totale di umidità ne hanno notevol
mente diminuita la produzione, di modo che non si può contare
che sul 60-70 Oi0 di un raccolto medio. La prolungata siccità del-
l'estate ha fatto sentire più che mai la necessità di una irriga-
zione artificiale. E se, come si spera, saranno più tardi eseguiti i
progettati lavori d'irrigazione, la - produzione del cotonoglel vilajet
d'Aidin occuperà un posto assai importante nella produzione -

nerale del cotone. Quanto alla qualità si spera superiore, perchè la
maturazione delle capsule avviene in condizioni molto favorevolf ».
La saituazione winleola in Franela. - J giornali fränk

cesi dicono ,che la 6ituazione yinicola in Francia prosegue nellfinÀ
certezza e la tendenza è all'indebolimento dei prezzi. 11 commercio
si provvede per i bisogni piú urgenti i prezzi perciò sono fiacchi.
Lo quotazioni seguenti che.vigono adesso per ogni ottolitro in éta.
zione Parigi, lo dimostrano all'evidenza:. Aramon 7 ad 8 gradi
franchi 28, montagna 8 a 9 gradi fr. 29 a 30, Roussilon JOW}t
gradi fr. 30, Algeriantosso di 10 a 12 gradi fr. 28 a 33, blanc dÂ
fr. 30 a 34. A Béziers (Hérault) 10 quotazioni utileiali sono di fr. 19
a 22 per ogni ettolitro alla propiietà per i vini rossi e di fr. 21 a
22 per i rosati. I vini vecchi roSSi si quotanoida fr. 25 a 28. Ad
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Algeri i vini rossi si quotano da fr. 17 a 19.50 all'ettolitro secondo
qualità e gradazione e quelli bianchi, prodotti da uve rosse, da'
r. 17 a 19.50. Ancho ad Orano vigono gli stessi prezzi. A Cette si 6
notato .un forte transito di uve pigiate provenienti dalla Spagna
o destinate in Germania ed in Svizzera. Trattasi di una parte di
quel commercio the non si è potuto fare in Puglia a causa dell'e-
levato prezzo delle uve.

II raecolto dell'olio d'àIlya in Turehia e inGreela.
- Scrivono da Smirne:
Tranne le poche località, ove gli ulivi furono danneggiati dal

gelo, il loro stato ò generalmente soddisfacente e promettono un
abbondante raccolto di olive.
Stando al vecchio proverbio francese che dice: «Année de froid

année d'huile », vi ð luogo a sperare che il raccolto delle olive
sarà copioso ed eccellente la qualità dell'olio.
Difatti, a Metelino, il tempo favorì lo sviluppo del frutto, il quale

à sano e promette un raccolto abbondante e di buona qualita.
Ad Aivali ed Adramitti si deve contare su un raccolto buono

medio, e nel vilayet di Aidin, come in quello di Brussa, si prevede
un raccolto importante.
Identiche notizie si hanna m proposito dall'isola di Creta; anche

in Grecia, il tempo favori lo sviluppo del frutto.
A Corfù si conta su un raccolto abbondante, uguale a quello

del 1909-910, ed a Zante il raccolto si annunzia pure grande, e
piuttosto ricco.
Lo stesso si è in grado di affermare per le altre regioni oleifere

della Grecia.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

16 novembre 191i.

L'altezza della stazione è di metri
, . . . .

50.60

B barometro a 0°, in millimetri . . . . . . .
755.81

Termometro centigrado al nord . . . , , . . 14.6

Tensione del vapore, in mm.
. . . . . . . .

8.12

Umidità relativa, in centesimi . .
66

Vento, direzione . . . . . . . . . . . . . .
N

Velocità in km.
. . . . . . . . . . . . . . .

8

Stato del cielo.
. . . . . . . . . . . . . . .

sereno.

Temperatura massima, nelle 24 ore
. . . . .

17.0

Temperatura minima
. . . . . . . . . . . .

7.2

Pioggiainmm................ -

16 novembre £9ti.

In Europa: pressione massima di 769 sulla Spagna, minima di 740
sulla Finlandia, Scandinavia e Gran Bretagna; massimo secondario

di 786 sulla penisola Balcanica, minimo secondario di 759 sulla Si-
eilia.

In Italia nelle 24 ore: barometro ridisceso, fino a 6 mm. in Val

Padana; temperatura prevalentemente diminuita; qualche vento forte
del 1° quadrante sulle coste Marchigiane, penisola Salentina e Ca-

fabria; pioggie sparse al sud e Sicilia.
Jiarometro massimo a 762 al nord, mininio a 759'in Sidilia.

. Probabilità: ventideboliomoderati settentrionali al nordecentro,
oceidentali sulla Sardegna, vari altrove; cielo nuvoloso o coperto

al sud e Sicilia con pioggie sparse, sereno o poco nuvoloso al-

trove.

BOLLETTINO METEORICO
dell'umoio centrale di meteorologia e di geodinamka

Roma, 16 novembre 1911.

STATO STATO TEMPERATURA
STAzlONI delc i elo delm a re Ma ma

ore 7 ore 7 nelle 24 ore

Porto Maurizio .
*/4 coperto legg. mosso 17 8 12 0
coperto calmo 16 0 11 5Genova...........
sereno calmo 18 8 9 2Spezia............ */4 coperto - Il 7 5 9uneo

- - •-• -••- 1/4 coperto - 13 0 6 o

A e and neerbbioso 1 4 3 3

3/4 coperto - 15 6 e 0
nebbioso

- 13 8 0 2

1 o /4 coperto - 14 7 5 3
Como ............

sereno - 11 0 4 8
Sandrio........... sereno - 12 5 3 0
Bergamo ...,..... sereno 13 0 7 2
Brescia ........... sereno 11 9 6 1
Cremona .. ...... nebbioso 14 2 3 6
Mantova ......... anebbioso 14 6 4 8
Verorta........... /4 coperto 15 1 5 0
Benaco ....... .. 1/4 coperto 13 0 3 4
Udine ..........

/4 coperto 15 5 0 2
Trevise ......... ¡4 coperto 15 4 6 4
Venezia.........., sereno legg. mosso 16 5 7 0
Padova

..........

sereuo 15 0 5 3
íbyge ........ .. I sereno 14 6 5 2
Piacenza ..,.,.... /, coperto 13 6 1 2
Parma ........... sereno

- 14 6 5 7
Reggio Emiha .... 1/4 coperto 13 8 5 5
Modena ....s..... 'It coperto 13 9 6 0
Ferrara .......... sereno 14 4 5 0
Hologua ......... sereno 13 3 8 2
Ravenna

. .......

Forll ............. 3/4 coperto 14 2 7 2
Pesaro ........... sereno egg. mosso 14 5 7 3
Ancona........-.. *|4 coperto calmo 16 1 3 2
CrMoo

...........
'Is coperto 11 2 7 6

Macerca ..., .... 'Is coperto 13 4 8 3
econ Ptoeno.....
Perugia ........-. sereno 15 2 5 8

Lucca............. sereno 16 I 5 9
Plu

.............
sereno 20 0 4 0

Livorno........... sereno calmo 17 0 9 8
01reuze ........... sereno 16 0 5 2
Areco ..........

sereau
- 15 6 4 6

Siena ... ........ sereno
- 15 0 7 1

Grosseto.......... sereno
- 19 0 6 0

aa ........... '!4 coperto ..- IS 5 7 2
Osamo .......... sereno

.... 15 5 7 5
Ohleti

............ coperto --- 13 8 9 0
Aquga ........... coperto - il 8 2 3
Agnone .......... coperto - le 9 5 3
Foggia .... ...... coperto - 17 7 8 8
Be.ri............-. 3/4 00perÌO calmo 18 0 10 8
Lecce ............ coperto - 19 2 12 6
Caserta .......... I/, coperto -- 18 1 13 i
Napoli ........... */4 coperto legg. mosso 17 2 12 1
Benevento........ 1/4 ooperto - 16 3 11 8
Avellino...,....., *¡4 coperto - 15 1 10 2
Caggiano ........ ...

Potenta .......... nebbioso
- 11 0 6 5

Cosenza
.......... coperto 15 0 9 0Tiriolo
........... oopelto .... 14 7 6 0Reggio Calabria ..

Trapani .......... */, ooperto mosso 19 8 14 2Palermo.......... 1/a 60Perte mosso 18 0 11 0Porto Empedocle.. coperto mosso 19 4 14 4Caltanipetta ..... 1/2 coperto -- 14 5 10 3Messma
.,....... coperto calmo 16 2 12 2

Catanta ....... coperto mosso 16 5 12 7Sirs.on., ... coperto mosso 17 2 11 2Cague 1], aoperto calme 22 1 5 1greaut ........ 1/4 coperto - 17 i g 4

.Direttore: G. B. BALLESIO, Tipograis dellegMantellate. TUMlNO RAFFAELE, gerente responsabile


